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Il diplomato di istruzione professionale nell'indirizzo "Industria e artigianato per il Made in Italy"  interviene con autonomia e responsabilità, esercitate nel quadro di azione stabilito e delle specifiche assegnate, nei processi di lavorazione, fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione di prodotti industriali e artigianali, nonché negli aspetti relativi alla ideazione, progettazione e realizzazione dei prodotti stessi, anche con riferimento alle produzioni tipiche locali. Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite ad aree di attività specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio e gli consentono di intervenire nei processi industriali ed artigianali con adeguate capacità decisionali, spirito di iniziativa e di orientamento anche nella prospettiva dell’esercizio di attività autonome nell’ambito dell’imprenditorialità giovanile. 
Risultati di apprendimento in termini di COMPETENZE (*)
Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 
	CONOSCENZE (*)
	ABILITA’ (*)

	U.d.A. 

Relazioni positive e comunicazione efficace
Atene e Sparta - Le guerre persiane - Alessandro Magno e l’Ellenismo –

Origine ed evoluzione storica dei principi e dei valori fondativi della Costituzione italiana 

U.d.A. 
Conosci il tuo territorio (rapporti tra la storia mondiale e quella del territorio di appartenenza) 

Roma dalle origini alla nascita dell’impero

L’impero

Il Cristianesimo e l’impero cristiano

Il crollo dell’Impero romano d’Occidente

Romani e  “barbari”

Longobardi e Bizantini in Italia

L’Islam

Carlo Magno e l’impero carolingio

Il trionfo del feudalesimo

I regni normanni e la nuova Europa

Elementi di storia economica e sociale, delle tecniche e del lavoro, con riferimento ai periodi studiati e con accenni alla situazione del territorio di appartenenza

Lessico di base della storiografia

Elementi di storia economica e sociale, delle tecniche e del lavoro, con riferimento ai periodi studiati e con accenni alla situazione del territorio di appartenenza 

Conoscenze minime: 
1. Conoscenza delle linee essenziali dei diversi argomenti trattati durante l’anno 
2. Conoscenza del lessico di base della storiografia 


	Collocare gli eventi storici affrontati nella giusta successione cronologica e nelle aree geografiche di riferimento

Discutere e confrontare diverse interpretazioni di fatti o fenomeni storici, sociali ed economici anche in riferimento alla realtà contemporanea 

Utilizzare semplici strumenti della ricerca storica a partire dalle fonti e dai documenti accessibili agli studenti con riferimento ai periodi e alle tematiche studiate 

Sintetizzare e schematizzare un testo storico espositivo 

Analizzare situazioni ambientali e geografiche da un punto di vista storico 

Riconoscere le origini storiche delle principali istituzioni politiche, economiche e religiose del mondo attuale e le loro interconnessioni 

Utilizzare il lessico specifico della storiografia Analizzare il ruolo dei diversi soggetti pubblici e privati nel promuovere e orientare lo sviluppo economico e sociale, anche alla luce della Costituzione italiana 

Abilità minime: 

1. Collocare con sufficiente precisione gli eventi storici affrontati nella giusta successione cronologica e nelle aree geografiche di riferimento 

2. Utilizzare semplici strumenti della ricerca storica a partire dalle fonti e dai documenti accessibili agli studenti con riferimento ai periodi e alle tematiche studiate 

3. Sintetizzare e schematizzare un testo storico espositivo 

4. Analizzare situazioni ambientali e geografiche da un punto di vista storico 

5. Utilizzare il lessico specifico della storiografia con sufficiente precisione 




Metodologia. Strategie educative, strumenti e tecniche di lavoro in relazione agli obiettivi programmati.

METODI 

· Lezioni frontali esplicative

· Momenti collettivi d’aula in forma discorsiva

· Ricerche guidate e lavori di gruppo

· Lettura, analisi e discussione di testi, brani, articoli,..

· Rappresentazioni grafiche

· Analisi e ricerche bibliografiche

STRUMENTI 

· Libro di testo: Calvani Vittoria Storia e Progetto. Dalla Preistoria alla Roma repubblicana (ultimi capitoli) e Dalla Roma imperiale all’Alto Medioevo – A.Mondadori Scuola 

· Libri di consultazione personale e da biblioteca
· Audiovisivi
Verifica e valutazione.

Le operazioni di verifica, frequenti e sistematiche, avranno lo scopo di valutare e accertare le conoscenze acquisite dagli alunni, la continuità del grado di apprendimento e gli elementi di progresso dialettici e cognitivi. In questo modo gli alunni potranno essere seguiti nelle diverse fasi di studio ed elaborazione delle unità didattiche rilevando celermente eventuali difficoltà e ritardi nella preparazione. Le verifiche saranno effettuate mediante:

· test a risposta chiusa e/o aperta

· interrogazioni orali

· elaborati eseguiti singolarmente o in gruppo.
Le valutazioni saranno attribuite su scala decimale completa e formulate utilizzando la griglia di valutazione di sotto riportata e che si rifà alla griglia che uniforma i giudizi ai voti decimali:

LA VALUTAZIONE 
Ai fini del passaggio al nuovo sistema IP, la valutazione si effettuerà secondo quanto previsto dall’attuale normativa (D.P.R. 122/09 e s.m.i.). La valutazione è effettuata in modo da accertare il livello delle competenze, abilità e conoscenze maturate dallo studente in relazione alle Unità di Apprendimento (U.D.A.) nelle quali è strutturato il P.F.I. Tali U.A. costituiscono il riferimento per la valutazione, la certificazione e il riconoscimento dei crediti posseduti dallo studente, anche in ragione di eventuali passaggi tra i sistemi di istruzione. 
 Il P.F.I. è effettuato al primo anno di frequenza del percorso IP ed è aggiornato per tutta la durata del percorso scolastico. Al termine del 1^ anno, le istituzioni IP effettuano una valutazione intermedia concernente i risultati delle UDA inserite nel PFI. Se dovessero emergere delle carenze, il consiglio di classe provvede alla revisione del PFI e definisce le relative misure di recupero, sostegno ed eventuale riorientamento da attuare nell’ambito della quota delle 264 ore nel biennio.
Attività di supporto ed integrazione. Iniziative di recupero.

Se gli obiettivi non risulteranno in possesso di alcuni alunni, si predisporranno strategie di recupero in itinere; se invece risulterà in difficoltà un consistente numero, si lavorerà con metodologie differenti e si adatterà la programmazione curricolare ai livelli cognitivi disponibili. 

Allievi DSA/BES
· Gli allievi DSA e BES seguiranno la programmazione della classe, utilizzando gli strumenti dispensativi e compensativi, indicati nei rispettivi PDP.

· Per gli allievi H si rimanda ai PEI individuali.

(*) «Conoscenze»: risultato dell'assimilazione di informazioni attraverso l'apprendimento. Le conoscenze sono un insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative ad un settore di lavoro o di studio. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.  (*) «Abilità»: indicano le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le abilità sono descritte come cognitive (comprendenti l'uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) o pratiche (comprendenti l'abilità manuale e l'uso di metodi, materiali, strumenti).  (*) «Competenze»: comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia. 

Savignano sul Rubicone, 31/10/2019


             
La prof.ssa Anna Migatti
